
Torino, 27 aprile 2010Torino, 27 aprile 2010

Dott. Riccardo CiveraDott. Riccardo Civera
Direttore tecnico ATODirettore tecnico ATO--RR

LE CRITICITLE CRITICITÀÀ
 

IRRISOLTE E I  TEMI DA AFFRONTARE IRRISOLTE E I  TEMI DA AFFRONTARE 
PER GESTIRE IL PERIODO TRANSITORIOPER GESTIRE IL PERIODO TRANSITORIO



OBIETTIVI GENERALI



 

ESIGENZA DI RICERCARE SOLUZIONI CHE CONTENGANO O, MEGLIO ANCORA, 
RIDUCANO I COSTI DI CONFERIMENTO PER  FORSU E FRAZIONE VERDE



 

RICERCA DELL’AUTOSUFFICIENZA IMPIANTISTICA NELLA PROVINCIA DI TORINO PER 
GARANTIRE IL TRATTAMENTO SIA DELLA FORSU SIA DELLA FRAZIONE VERDE



 

PORRE LE BASI PER IL SUPERAMENTO DELLA ATTUALE GESTIONE DELLA FILIERA 
FORSU IMPERNIATA SUL PROTOCOLLO D’INTESA



I TEMI DA AFFRONTARE



 

PER LA FORSU ESIGENZA DI VALUTARE LE POTENZIALITÀ DI CONSOLIDAMENTO DELLA 
CAPACITÀ DI TRATTAMENTO E DI AFFIDABILITÀ IMPIANTISTICA DEGLI IMPIANTI 
PROVINCIALI



 

ACEA


 

Punto Ambiente


 

Borgaro



 

ESAMINARE LA COERENZA DELLE PROPOSTE DI NUOVI IMPIANTI DI TRATTAMENTO E 
DI RIATTIVAZIONE DELL’ IMPIANTO DI STRAMBINO RISPETTO AL QUADRO 
PROGRAMMATORIO PROVINCIALE E VALUTARNE GLI EFFETTI RISPETTO AL SISTEMA 
INTEGRATO TORINESE 



 

INDIVIDUARE UNA EQUA E SOSTENIBILE TARIFFA DI CONFERIMENTO DELLA FORSU E 
DELLA FRAZIONE VERDE AGLI IMPIANTI



 

AFFRONTARE LE GRAVI DIFFICOLTÀ DI GESTIONE DELLA QUOTA DI FORSU DA 
AVVIARE AL TRATTAMENTO FUORI PROVINCIA





 

DEFINIZIONE DI UN CONTRATTO TIPO DI CONFERIMENTO AGLI IMPIANTI


 

Garantire condizioni contrattuali certe e innescare processi di responsabilizzazione per gestori e 
conferitori 



 

Introduzione di fattori di premialità nella tariffa di conferimento in funzione della qualità del 
materiale conferito



 

ANALISI DEI PEF DEGLI IMPIANTI NON SOLO PER DEFINIRE CORRETTAMENTE LE 
TARIFFE DI CONFERIMENTO PRESSO IMPIANTI GESTITI DA SOCIETÀ IN HOUSE, MA 
ANCHE PER INDIRIZZARE LE SCELTE TECNOLOGICHE E DI INVESTIMENTO 



 

RICERCA IMPIANTI FUORI PROVINCIA CON IL CRITERIO DI PROSSIMITÀ PER IL 
CONFERIMENTO DIRETTO SENZA TRANSFER



 

PREDISPOSIZIONE DI AREE DI TRANSFER ALTERNATIVE A BORGARO PRESSO GLI 
ALTRI 2 IMPIANTI, PER GESTIRE LE SITUAZIONI DI EMERGENZA E PER 
INDIRIZZARE I GESTORI DEGLI IMPIANTI PROVINCIALI VERSO L’ASSUNZIONE DI 
IMPEGNI CONTRATTUALI CHE OFFRANO LA GARANZIA AI CONFERITORI 
DELL’ASSORBIMENTO DEI FLUSSI DI FORSU, ANCHE IN PRESENZA DI PROBLEMI AL 
FUNZIONAMENTO AGLI IMPIANTI

COSA FARE NELL’IMMEDIATO





 

DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE PROCEDURE DI  
APPALTO PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO FUORI 
PROVINCIA



 

AVVIARE CAMPAGNE CONCERTATE DI COMUNICAZIONE VOLTE AL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ DELLA FORSU CONFERITA E ALL’UTILIZZO DI SUPPORTI DI  
RACCOLTA COMPOSTABILI



 

APPROFONDIRE LA CONOSCENZA SUL RAPPORTO TRA DOMANDA E OFFERTA DI 
TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE VERDE PER INDIVIDUARE LE STRATEGIE E LE 
AZIONI PER SUPERARE L’ATTUALE SITUAZIONE DI SQUILIBRIO DI MERCATO



 

RICERCA DI FORME DI REGOLAZIONE DEL MERCATO DEL TRATTAMENTO DELLA 
FRAZIONE VERDE



 

GARANTIRE LA QUALITÀ DELL’AMMENDANTE COMPOSTATO PRODOTTO E NUOVO 
IMPULSO ALLE AZIONI PER PROMUOVERNE L’IMPIEGO 

COSA FARE NELL’IMMEDIATO
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